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Si accerta che le elezioni generali sono 
aggiornate ai 6.0 l'apertura del Parla. 
mento ai 20 di novembre, se pure qual- 
| che Sumarokoff non viene ancora a gna-| 
| star le nova nel paniere. Non è più dun- 
| que il caso di difendere o combattere quel 

provvedimento, che tenne si lungo tempo 
sospeso il Gabinetto. Prevalso in esso la 
| Speranza di avere una maggioranza nn- 
merosa, sicura, non esposta ni capricei 
delle diverse fazioni che si collegarono) 
| por sostenoro Îl signor Depret!s, Gli au: 
guriamo solo che non travinca, giacchè 
poco si dubita che vinca, e che non lo 
i soffochino gli amplessi degli amici. 
| Qualo sarà {1 sentimento preponderante 
| nelle prossime elezioni? Crediamo .il ma- 
| 





Inmore. per ciò cho si è fatto negli anni 
scorsi e in conseguenza la aperanza che 
si facola meglio, Non s'ha più un grando 
oggetto in vista, come altra volta, il ri- 
sorgimento nazionale, di cuì rimane solo 
più a trarre frutto. Ma quella logica del 
malumore potrebbe anche produrre con- 
seguenze non previsto e non desiderabili. 
| È' una disposizione d'animo, che, non si 
concilia facilmente colla temperanza delle 
opinioni, colla pradenza, con uno spns- 
sionato giudizio su ciò che s'è operato, 
su ciò che convenga operare, 
| È presumibile che resteranno sul la- 
| strico molti di coloro cho nell’anteriore 
maggioranza andavano per la maggiore. 
Non varrà neppure ad impedirne il nan- 
fragio Il loro ingegno, polchè se ne ser- 
vicono appunto per eifettuare un ordine 
di cose che 0a ragione od a torto) pro- 
duise una grande scontentezza, Vediamo 
infatti che le destra non confida nel 
trionfo, non è balda, non procede. aper- 
tamente, preferisce gli accorgimenti e le 
coperte vie, Avranno di ontti se conser- 
veranno alcune dello. loro posizioni, non 
isperano conquistarne delle nove, 

Il motivo principalo per cuî combatte» 
vano il nuovo appello ‘alla nazione era 
appunto il vedere che spira tuttavia 
un'aura contraria a loro, Gli avversarii 
giunti al potere sì sarebbero trovati tosto 
nella necessità di governare in modo che! 
non lasciasse molto Juogo a sperare im- 
portanti miglioramenti in quell'aftare, che, 
in tempi d'interessi positivi, come il no- 
Stro, sta a‘cuore a tutti, quello della 
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Tragedi 
(Continunzibne), 

In breve fu all'uoio della casa di Ca- 
terina, chè ben sapeva suo padre trovarsi 
ricoverato colà. Col piede. già sulla mo- 
glia, esitò ad entrare, Chi sa fin quando 
‘e' sarebbe stato in quella peritosa incer- 
tezza so la vista di gente. del luogo che 
l’ossorvava quasi difidente non l'avesse 
deciso a cacciarsi nell'andito, 

La casa pareva deserta : nessuno nel 
corridoio, nessuno nel cortile, nò nel- 
l'orto, nè nella prima stanza n terreno; 
non s'udiva rumore di sorta, 

Alberto s'avanzò fino ‘a quella stanza! 
dove abbiamo visto. il povero infermo ve-| 
nire a prendere un raggio di sole. LA ai 
arrestò più dubbioso che mai) Tutto se 


borsa. Gl'introiti dello Stato non cre. 
scono, anzi scemano non poso. Non né 
diamo colpa al Governo, che poco può 
faro por la parte d'occidente su cui ha 
potere \e meno ancora per. l'oriente, su 
cui può nulla, ma il fatto è reale. Si 
bucina già di un aumento di 25 milioni 
nel dicastoro della guerra, Dunque dimi- 
nuzione d'imposta no, sarà un benefisio 
pel tardi nipoti, grandiosi lavor! pubblici 
‘neppure. 


Così stando le: cose, i signori destri cui 
appinmo grado di averci cacciati in que- 
‘sto gineprato , dondo non può stricarci 
l'ottimo sig. Depretis, i destri argomen- 
tavano probabilmente che col tempo, 
sempre per. quella logica del malumoro , 
gli elettori avrebbero detto clie erano 
matati gli attori ma non la commedia. 
[Se questo fatto, dato, chie le previsioni si 
'ohiarissero non fallaci, non migliorerebbe 
la condizione. doi ministri antichi o.oro 
fantori ,, peggiorerebbe: almeno quella de- 
gli attuali. Si ristabilirebbe una speoie 
d'egnaglianza nella condanna, lo sfavore 
Si spargerebbo aì sugli uni e sì sugli al- 
tri. E come chi è scontento la vaghezza 
‘di mutare, sl sarebbo notato dare che la 
popolazione fosee tentata di riprovare gli 
‘antichi, a guisa di chi non può trovar 
posa in sulle piume, ma con dar volta 
Îl suo dolore scherma. 

Potrebbe anche accadere cho fra due 
litiganti un terzo godesse, è forse più di 
tin terzo. Certo bisogna prendere il mondo 
(com'è, e non come si vorrebbe cha fosse, 
trarre il maggior pro che si può da ciò 
che estate, e mon convieno mai dar dol 











buon alt 





s0ns0, quella del dispetto. 


‘all'ergo, operano meglio che non pirlino. 


‘malo di tutti, 


Dungne la ‘cura. genèralo e di coloro 
che sono al potere e di coloro che lo vor- 
rebbero nuovamente ghermire consiste ora! 
nell'abbonaceiare la nazione. nel momento | 
'in cui fa uso della sua sovranità dele» 
Igauto ‘i suoi rappresentanti al Parla- 
mento. I ministri percorrono tatte le pro- 
vince, alcuni a mezzodî, altri a setten- 
trione, visitano. gli stabilimenti, gradi- 
scono i pranzi, solleticano l'amor proprio, 
blandiscono, promettono, s'ingegnonò in 
logni modo di rivolgera l’attenzione verso 
loro. I loro avyersarii sono tatti intenti| 
‘a scolparsi, fanno ammendn dei loro er- 
rorì, s'ingegnano di attenuarli, allegano 





lassalas è gli fece stringersi il cuore: cho) 
tutto fosse finito... 

Ma dopo un poco, dalla stanza vicina 
[vide uscire con passo sospeso e pleno di 
leantela per non far rumore un nemo cui 
tosto riconobbe: Giuseppe. L'emozione di 
‘auel momento, l'impressione di ‘que’ Ino- 
ghi, il cumnlo delle. ridestate. memorie, 
paryero tornare ‘a! cnore d'Alberto la pri-| 
mitiva tenorezza; e si alanciò, quasi ten: 
dondogli lo bracela, verso il compagno 
[della sua infanzia, 

— Giuseppe! — esclamò, 

Questi, sorpreso, feco un passo indietro, 
guardò meravigliato quella fronte, chi 
[già cominciava a sguornirsi di capelli 
‘quelle tempio già corso da rughe, quel 
giallognolo color delle guancie che aveva 
‘distratto ogni freschezza giovanile snlla 
lcarnagione; ce non fosse stato della voce, 
legli avrebbe forne stentato. n riconoscare| 
fa quell’nomo il bellissimo Alberto, 











dergli neppure ln mano. 
Ad Alberto caddero lo Braccia, e una) 


espressione di amarezza disdegnosa gli 
‘compare sul volto® 


— Mi accoglio col voi! — pensò egli; 


poi ad alta voce, non senza dispettosa| 
alterezza, di 





— 81, lo, Non mi vo 





llete più riconoscere? 


[enpo mel muro; ma altra è la logica del 


[Fortunatamente gl'Italiani strillano molto, 
sono superlativi nelle parolo, ma venendo 


'È lascieranno quindi gracchiare e cleri- 
ali © radicali ‘e tutti quelli che hanno] 
‘sinora ostentato di non voler prendere 
parte alle elezioni, confidando che tutto 
Vada a rotoli per cogliere i frutti del 


‘guitava a tacere, Un cradelo pensiero lo 


— Voll — disse il pittoro senza ten-|1 


le dificoltà'oni. dovevano superare, i + 
Sultamenti ottennti, i più brillanti che 
‘Avrebbero senza fallo ottenuti s@ si fos- 
(sero lasolati ancora qualche tempo in seg- 
(gio. TI loro capo, che în questi artifici 
vale tant'oro,. aspetta che il Presidente 
[del Consiglio abbia esposto il programma 
tel Governo, per' esporre ia sua. volta 
‘quello dell'antica maggioranza. 

Ma non si contertano Io duo parti di 
discorsi, danno opera ai preparativi delle 
elezioni, la destra alla sordina, la sini 
stra più apertamente, come quella: che 
ente sionra di avere il sopravvento. Si 
|è dia questa composto îl comitato che pre: 
(aume dirigere il concerto e il. grande e- 
Isttore è l’on, Crispi. Il comitato è com- 
posto quasi interamente di sinistri puri, 
(solo per far un po' di contrapposto v'è 
um radicale, in centrale ed un dissidente 
toscsno, tanto affinchè si possa dire che 
tutte le frazioni. della maggioranza. vi 
‘sono rappresentate, Non sappinto sedi 
(auesta composizione siano molto soddi: 
fatti i politici dell'avvenire, ma essi in 
logi caso sperano che qualenno di loro] 
(si traforarà nell'aula di Montecitorio e 
per politici che non fanno guari assogha- 
mento sul presente è già qualche cosa il 
faro del passi, comecchè lenti, verso la 
feta. 
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IL SERVIZIO POSTALE NEL 1874. 

È etata pubblicata la relazione del: Diret- 
tore generalo delle Poste sul servizio postale 
nel 1874. Dalla medesima rileviamo cho il mo- 
rimento postale in Italia è in grandissimo 
progresso. 

Ecco i principali dati statistici 

Nel 1874 alla Posta furono. consegnati og- 
‘getti 249,076,451, con un aumento sull'anno 
Iprecedonta di 14,594,016. 

Le lettoro farono 104,484,950, con una lieve 
‘diminnzione sull'anno 1879 ‘a motivo dell'in» 
trotuzione delle cartoline postali. 

Ta corrispondenza; epistolare aumentò in 47 
provinele ed în 97 diminuî. Oreblo a Roma, 
‘Torino, Messina, Palermo e Padova. Diminni 
la Mblano, Livorno, Napoli, Firenze, Alessan- 
liria © Fori. 

TI uitmero delle lettera francate nel 1874 
fa di 91,00,699, e nel 1878 era stato di 
(95,388,754. Le lettere non franche scesero nel 
1874 ® 5,020,110, ‘® nel 1879 erano state 
[5,154,756, con una diminuzione di 125,648 mel 
1874. 

Nel 1874 le lettere. raccomandato furono 
[,069,980, con un aumento sul numero del 187% 
‘di 491,64, Ta tassa fissa di 90 contesti cai 
(ono soggette tatte le raccomandste fruttò 
liro 1,168,684, cioè lire 196,493 20 più che 
nel 187; © ciò indipendentemente dalla taste 
(di francatnra, la quale varia secondo. il peso 
di ciascuna lettera. DI queste lottore no an- 
(darono perdute 110, cioè 58. appartenenti a 
privati è 52 di sorvizio governativo. Le cause 
dî tali perdite furono diverso: 29 vantero de- 
[rubate in occasicne di aggressioni di vetture 














Giuseppe, non rispose a questa domanda: 
‘tacque per nn poco guardando Alberto, 
(come se volesse proprio accertarsi ch'egli 
lera desso; poi disso freddamente: 
— VI aspettavo assai prima. 
— Non ho pomto.... Sapete. puro chel 
luna grave discussione ba luogo. alla Ca- 
Imera! 
Giuseppe crollò ‘le spalle. 
— Il nio dovere mi vi trattiene, — 
continuò Alberto. — Appena mi è stato 
pessibile, sono. partito,.... E mio padre? | 
Dov'è? Come sta? Chio lo veda! 

— Non pel momento; — rispose il pit» 
toro, facendo un cenno colla mano come 
per arrestare il suo interlocutore, — Egli 





+ làorme, 6 1 dottor Anselmi dice essere il 


migliore lasciarlo dormire. 

Alberto non nascose una. viva contra-| 
rietà, quasi uno sgomento, 

— Al! Il dottoro Anselmi è qui? 

— Si, — rispose Giuseppe parlando len- 
‘tamente e facendo piombare il sno sguardo 





su di Alberto. — Avresto. forse paura a 
comparigli dinanzi? 

‘Alberto fece un moto di sdegnoso. di- 
lsprezzo.. 

— Avreste ragione! — fu lesto a sog- 
giungere Giuseppe. — Vollo la fortuna 
[che qui intorno n vostro padre moribondo 
fossero raccolte parecchie. persone al cui 


postali ‘e di prooncel; lo altre 81 mancarono 
[per ‘casì smprevisti o del tatto fortniti, ed 
‘alcane per sottrazione commesso. da agenti 
postali. 

Nel 1874 le lottere assicurato furouo 38,620 | 

pel talore di liro 39,695,%40, con’ uua grande 
‘diminuzione în confronto del 1678 a cansa 
(delle modificazioni introdotto in questo. ser- 
rizio. 
Le provincia che assivurirono maggiori va- 
lori furono: xfilano, Napoli, Genovs, Roma, 
Perugia, Fireue, Torino, Bsri e Livomo, 
[Una sola lettera assicurata and smarrita nel 
1874. 

Il Governo pagò per gli smarrimenti delle 
itocomandate' e delle assicurate lo indennità 
presoritte dai regolamienti, ma ne fa \zimbor- 
[sato dagli agenti che per negligenza diedero! 
tuogo alla mancanza. 

Nel primo mese del 1874 si. vendettero per 
Li 179,980 70 di cartoline postali, ma nei 
mesi successivi il anméro delle cartoline vene 
[uto andò scemando. Le cartoline postali non 
[000 ancora. eutrato nell'aso comune. 

Il numéro delle cartoline che ebbero corso 
nel 1674 fu di 7,229,600, somplisi; 1,601,248 
doppie; «din tutto 8.824,048, per la comples- 
siva somma di 969,458, 

Le cartoline semplici ebbero maggiore spié- 
(sio nelle provincie di Milano, Roma, Napoli, 
(Torino, Genova, Firanze, Novara, Palermo e 
Bologna; le doppio farono în maggior numero 
nelle provincie di Nspoli, Torino, Venezia, 
Firenze, Livorno 0 Milano. 

Nel movimento delle stampe ci fa aumento 
importante, Nel 1874 il movimento delle stam- 
‘e fu di 100,530,988, cioè di 6,287,400 più 
‘he nell’anno precedente. 

Nel 1874 vennero rifiutate: dii. destivatari 
(848,059 lettera e quello clio non potercho es- 
ere. distribuite salirono a 479,568, In tutto 
(847,007, alla qualo cifra bisogna aggimngere 
1548 lettere, che non. poterono aver corso per! 
‘difetto di francatura obbligatoria e: 17,950 
che mancavano d'indirizzo. 

Il servizio dei vaglia è sempre iù anmento. 
T1 numero dei vaglia emessi nel 1874 essendo 
tato di 8,504,9026 quello del 1878 di8,807,058; 
l'aumento nel 1874 fu di 197,819. Le sommo 
dopositate per cotesti vaglia salirono nel 1974 
‘aL. 417,000,742 90, mentre; nel 1878 ormno 
'ài Lr, 975,560,605 80. Costcohè l'aumento nel 
1874 fu di L. 41,440,188 40. 

Il maggior utmero di vaglia fa ‘emesso 
elle provincio di Roma, Torino, Genora, Mi- 
lano, Firenze, Alessandria, Napoli 

Pagurono vaglia in maggior copia Milano, 
‘Torino; Napoll, Roma, Firenze, Genova e Pa: 
lermo. 

Nei vaglia consolari non ci fa sumento. Lo 
somme più rilevanti ci vennero da Buenos 
‘Agres, afonterideo, Rio Janoiro o Nuora-York. 
Te maggiori somme farono destinate alle pro- 
‘Fincie di Genova, Salerno, Potenza e Cosenza, 
"Tutto le provincio del Regno, ninna. ocvet: 
tuta, ricevettero qualche somma per mezzo 
(li vaglia, consolari. 

Le perdite subito. dall'amministrazione nel 
1874 faroro: per malvereszioni Li 29,358 31, 
per furti di estranei. L. 29,744 09, per nggres-| 
sioni L, 87,686 86, in titto L. 99,759 19, 
(con un numento di L, 4508 81 sullo perdite 
dall'anno precedente. 























(cospetto dovete curvare la frente, 


— Giuseppe! — esolamò Alberto rison- 
titosi. 


—Il dottore Anselmi, — continuava il 
pittoro, — il quale vl lia protetto, vi ha 
laiatato a salire, e cui ‘voi aveto infame 
‘mento assassinato... 

— In nome di Dio! — eselamò Alberto, 
‘àiventando di porpora © facendosi indietro 
'à'un passo: — voi abusate del Inogo,, 
‘dello circostanze , della mia condizione, 
per oltraggiare vilmente nn nomo che è 
venuto affidandosi alla vostra onoratezza. 

— Io approfitto della prima occasione 
che mi si presenta per dirvi quelle ve: 
rità che ho il bisogno di dirvi © che non 
'ho mai potuto farvi sentire, Se tacqui in 
faccia al mondo pregato da nn angolo, 
voglio almeno dichiararvi in faccia che 
(s0 tatte,.. Il dottore Anselmi, da vol as- 
Sassinato , ha prestato a vostro padre Io 
più attento cure.... Un'altra persona , da 
Voi scelleratamente abbandonata , fu al 
[misero vecchio in questi nitimi suoi giorni 
un angelo consolatore... Candida, 

A questo nome quella riazione di sde- 
[gno che Alberto opponeva allo: accuse di 
Giuseppe , causa ‘il travaglio già fatto| 
în quell'aaima debole dalla vista det Ino: 
[ghi dell'infanzia o da tutte lo memorie 








[dol passato , cadde di aubito : il disgra- 


L'Italia ln incassato per il cambio intema= 
zionale. delle corrispondeuzo Li 892,917 79, e 
no ha pagate L. 417,058 59, Ebbo quindi ‘an 
introito netto di L. 405,259 27. 

Duranto il 1874 furono. creati. molti. nici 
postali © pochissimi soppressi. Noi abbiamo ut 
‘fio postale’ ogni 9,88 Comuni e per ogut 
(9219 abitanti. 

La rendita fa di L, 23,968,199 24, la qualo 
comparisce mporiore a quella del 1878 di lire 
550,678 19. 

Le speso salirono a Lx 20,749,607 89; così 
ci fa una rendita. effettiva di Li 2;618,921 95. 
lla somma passiva suindicata, figurano 
L. 8,208,115 78 per sovvenzioni marittime, 
sicchè la sposa. voramento postale fa di s016 
L. 19,541,959 11 di fronte ad uma rendita di 
Li. 20,868,190 2 è quindi con’ nu attivo di 
L. 10,820,477 18. 

ea 
CONGRESS0 OPERAIO DI PARIGI; 

11 Congresso operaio! parigi, già da miolto 
tempo ‘annunziato , tenne la prima seduta. la 
[sera del 2: Vi assistevnno, 953 delegnti delle 
essociazioni operato dei. diversi (contri-indu- 
striali nei! dipartimenti. ILisig;: Chobortifa 
nominato presidente ; il seggio venne comple» 
tato collo; scegliere ad assessori ‘i ‘signori 
[Boone, Verany, Thivenet e Bonaventura, 0/a 
segretarii i signori André Guillou © Dupin. 

TI sig. Chubert prendendo la direzione della 
(ischsione: prebubziò una corta allocazione ; 
dichiarò che dipendeva dall’intelligenze , dal 
tatto dei delegati, il giuvgere a resultati pra- 
tici, i solî che: possano provare a tutti la. ca- 
pacltà degli operai 2 il fondamento dei loro 
reclami, 

Fu quindi data lettura di nn rapporto-pro- 
[getto del sig. Nicaise destinato a regolare i 
Jaxori dei Congresso. Dessì propone che di 
[giorno Commissioni aggrappate secondo le at- 
titulini e Ja specialità preparino rapporti 
Sulle questioni esaminato’ minutamento;; la 
sora in seduta. putblica si ‘ulirenno. questi 
rapporti, si discuteranno, si ponderoranno; st 
[geueralizzerenno in una parola. 

Dopo non Inuga © vivnee discussione la pro- 
posta del sig. Nibaiso fa approveta a granfe 
maggioranza. 

Tlavori vori del: Congresso doveano conii» 
(ciare il 8, essendo all'ordine. del giorno la 
‘quisticne del lavoro delle donne. 























Genova. — Sippiamo che venne di re 
cente studinto iu muovo progetto di forrovia 
Auccnrsale a quella dei Giovi. La nuova lines 
(si ataccherebba dall'antioa prima di. giungere 
‘alla. stazione di Rivarolo ligure, e di qui, ns: 
[sumendo la pendenza. del 18 per millo, st inol 
tierebbo nel torrente Secca seguendone, 
inistra, @ attraversando i Giovi ci 
Horla di 1500 metri farebbe copo nl 
Mi Busalla. 

Ci vien detto che ua illustro patrizio geno- 
as, [gia molto benemarito. del utero om: 
mercio, anticiperebbe = prestito, gratuito la 
somma di 16, milioni per la costruzione di 
(questa, ferrovia. (Cittadino). 


Milano, 6. — Oggi alle 12 circa. giun- 
reva, da Stresa nella nostra città la Duchessa 
Genova. Riparti tosto per Monza. 


Firenze,5.—La Delegazione governativa 
[presso la, Regla cointeressata. dei tabacchi che 
finora è rimasta a Firenze , trasferirà defini- 
tivamente la sun sedo in Roma col giorno 25 


















mani la faccia e 'Inscid sfaggirsì a mezza 
voce di boeca : 

— Al! potessi afuggirne la vista, 

— È colà intorno al morente, — se: 
‘guitava Giusoppe, — anche Aurelio Fan- 
tastici, tutti vostri amici d'un tempo, 
tutti che vi hanno amato e per vel a- 
Ivrebbero dato il sangue loro... E che voi 
‘tutti aveto calpestati. 

Fece una pausa: Alberto stava sempre 
în quella mossa, 

— Ma no, non temete: — ripigliò Glu: 
‘seppo: — del passato nessuno di essi più 
‘vi dirà parola, e io stesso a oni ora que- 
lsto sfogo è sfuggito quasi a forza, io vi 
giuro che non ve ne farò più cenno di 
Gorta,.. E del resto a, voi che monta? 
[Nom siete voi gianto frattanto alla meta 
‘a cai aspirava la vostra ambizione ? Et- 
[cori ricco e potonte... Sarete felico, 

Il viso d'Alberto ebbe una strana con- 
trazione di muscoli. In ogni altra occa- 
sfono e momento avrebbe dissimulato: da 
tanto tempo e senza mai tregua era av- 
[vezzo & fingero e dissimulare! Ma ora lo 
provate emozioni, un intimo bisogno, che 
tuttavia rimaneva in lui di sfogo, di cons 
fidarsi in alcuno, di gettare se non altro 
‘im grido di dolore, gli fecero dimenticare 
ogni finzione, o costrinsero ad essere sin» 
‘cero una volta. 





Iziato curvò davvero il capo, si copri colle| 


(Continua) Virronio Bansazio! 























i corrente mese di ottobie e prenderà posto 
Mii eezo” talzso (llo llazzo in via Ven 
Settembre. 


Roma, 5.— Il Miniato dell'interno ha: di- 
amato una cirsolare si Prefetti perchè chit. 


mino l'attenzione: dei, Monti di pietà e d'ogni 


Alto pio istituto sulla oscillazione del prezzo 
dall'agento she riduca nd uu/aloa. perilona 
l'impiego det capitali in' verghe ed oggetti 
d'srgento, è guartino sulle operazioni su pe- 
gno fatte dietro deposito di, tali valori, di 
guarentire i propril iutereosì, sia riformando le 
tariffe, sia iu ogni altro modo che giudicas. 
dro ebportito © secouda i loto stai rga- 








— Il 4; alle ore una, net Ministero d'agri- 
coltura è commercio sì 8 riunito il Consiglio 
superiore, dell'istruzione’ tecnico. Prosiedeva 
l'o. Ministro; vi assisteva il segretario ge: 
nsrale chor. Branca. Erano preseuti i signori 
deputato, Abignente, doputato, Luazatti, prof. 
Cossa, prof. Caruso, pro. Napoli, prof. Cora: 
dini, prof. Occloni, nonché il comm. Miraglia 
cilcav, Crssaglia, capi di scrizio nello stesso 
Miulstàro, 

Ha esordito l'en. Ministro daudo al Consi 
glio informazioni estese @ dettagliate sul ri- 
fultato del lavori. della Comuissione de iui 
noininate pet stuliare le riformo da introdursi 
nell'ordinamento degli Istituti:tecnici, preser- 
tando l progetti dol programmi di studio ir 
‘mulati dalla, Commissione anzidetta. 

Tutorno a questo progetto di riforma. pro 
soro la parola titti i componenti sl Consigli 
il quale accolse le proposte di riduzione. dei 
prograimui di studiv, formulate della Comi 
ione, © consistenti jrfncipalmente nell’aboli- 
zione dei corsi di storia autica per alcuno sè: 
zioni. 

“Poscla at passò alla ne dei. pro- 
grammi speciali della sezione di commercio, 
approvati con lievissime modificazioni 

— Il Papa ricevera il giorno 4 corrente i 
ellgriui bretoni i quali recavano, coeponi 
regali una soma vistosa per l'obolo di 
$. Pietro, 

Si pronunziaroto al solito die discorsi: tno| 
dagli offerenti, l'altro dal Papa acosttaute 
mia l'Osservatore romano, orizano uilcialo del 
Vaticano, nou ne dice il tei 



































ATTI UFFICIALI 


La Goiretta Ufficiale del d ottobre rece 

1. Un regio ducreto (1, 3917); dell'È 
ottobre, che determina il numero e l'amipiezza 
dello zouo di servità militari da applicarsi 
alle propristà fondiarie adincenti ni due ma. 
guaniùi da polvere, esistenti nella \piazza di 
Saesari, 

2. Disposizioni nel parsolile dell'am: 
ministraziono finnizisria © uel personale git- 
diziario. 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 
fatte all'Osservatorio aatronomico di Torino 


fù eu rivello del mare. 








iti it ma quelo ai 

















TO 1Ut4B'O A. ter, 
talodio 07100888 4 leer, 
ss 
TALil4+29,0 196. sole aos a. lor, 
Fei 
749,14917 ma a 1450" Iter, 
ee 
194! 78 





vio +18A 124] ie E d.leer. 
Tamperatnra atronia al } minima + 14,3 

nord in gradi centesimali | mussima + 241 
Acqua’ caduta mill. 0,0. 

Minima della notte del 7 + 14.4. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Tempo: medio di Boma) — 8 ottobro 1876, 

"Nescero del Solo, ore 6 23 — Passaggio 
al meridiano ore 0 6 — Tramonto 5 45. 
‘Nascero della Luna, 8 35 /sern. 








APPENDICE 


an 


Rivista dei Tribunali 





SOMMARIO. — La vita rustica — Al Tri- 
‘iunalo correzionale di Torino — Giovanni 
Balma-Vener — Un ferimento fn Corio —| 
Giuseppe Nicolniti e Domenica Cargiat —| 
Una brava madre e donna coraggiosa — 
Un figlio modello — Altro ferimento —| 
‘Processo — Dibattimento — Condanna. 

L 

— ll felice eli lungi dalle rumorosa 
città e dagli affari potrà coltivare col 
suoi bovi i campi paterni! — Così selama 
Orazio in una delle sue odi più belle. E 
molti dopo Iui fecero e fanno le lodi della 
vita rustica, come'se in essa altro non 
‘si trovi che tranquillità, pace e conten- 
terza, 

Ma, sia che la fahtasla di ‘qnei, poeti 
tutto vedesse color di rosa nel vivers cani 
pestre, sla che d'allora in qui siano mu- 
tati tempi, uomini e costumi, fatto è che 
‘pur nello piccolo terre e anche fra con- 
tadini non mancano lo gelosie, lo gare, 
le fre, lo discordie, e quegli 


























BOLLETTINO METEOROLOGICO. 

Dicpuccio dell'ufficio. mereorologico di Fi. 
conse della sora del 5 ottobre 1876 (ore 1 
pot: 

Tempo. bellissimo: ‘0, calma terra e -maro. 
Greco forté e mare 1 
Passaro. ‘e. Portotorres. Barometro general 
mente: stazionario, ‘emipo auicora general 
‘lente buono: 








uiisà d'india del 3 ottobre. 


Mocsima Minimo 
Venezia 18.8 13.0 
Geova go 17: 

Torino 21 d dd e 
Parma 208 mi 
Milano 8 6 19 7 
Perugia 2 8 100 
Livorno 299 18 8 
Roma Us 14 0 
Bologun 950 11 8 
Fireuze 95/8 13 5 


Cronaca 


w,Traslocazione. — L'arv. car. Scar. 


fiotti, sost, proo. del Re in Torino; 
nomibato procuratore del Re. press 
riale civile e correzionale di Vig*va 








diuanza di Vigevano pel buon acquisto chè fu, 


api. — La Direzione di questo Consorzio ci 
prega di pubblicare che S. AL il Re ha sot: 
toscritto a n. 10 nzioaì 

tal sovrazi 
tina, lettera. del Ministro della R. Casa, con- 








riconoscenza al Ministro. 





Gurso fea gli operai. 
di questa Sociotà, a nomo della Direzione, 
Droga caldamento i soci 0 





zioni al’ regolametito sociale — Vin Alficri, 
ti 





w Lezione etimologica, cio piglia 
mo in imprestito dall'Unità Cattolico: 





rauni ne! farouo discacoiati. ‘Allora Sh fatta 





‘è dall'altra si dimenticherebbe quanto era 
entito durante la guerra. civile, 





animintia, n 
<» Biglivili fale 





rivolte 





lè amorose cute dei sulsificatori. 


trovansi in 
IL. 100; 


(sì è ritirato di umovo nelle gone del calore, 
Da treo quattro giorni. l'ottobre si è cam 


mai dimenicato, di sudare. 

Qual peccato ché fra uoi sieno. già quasi 
tutto fibite le vendommio, 
Sarelibe maturata per benino! 


'passeggi per domani domenica 8 : 


nazionale, 

Giardino del Valchtizo — presso il Chile 
caffè ; dalle ore $ 
presidio, 


dal 92 
rità ce 
‘applausi. La si 
molti. L'espi 
‘Dell'arte edella forma, applicata 5 
‘lla drammatica, venne di tratto 


ttembre scorso, Di spettatori in ve- 





‘atenza e talvolta conducono al delitto, 


Vione allo mani, si ferisce, 6 talora ‘an: 


vera _Îl compagno e l'amico. 





deplorevoli fstti che diedoro luogo al pro: 
‘cesso che sto per riferire. 


I, 


‘di 99.anpî, piuttosto alto di statura, 
brano © con occhi vivaci 6 mobilissimi 


[sto de' querelanti, 





Bartoloni 
di Corio,, contadino, 








pronto e facile di rispondere al Pre 


ti ta fa | dente, lascia conoscere cho non è questa 


itato soltanto ‘capo 


Torparainro eninemo în airmuo 








lenti di perdero un così attivo e intelligente | 
funzionario, pure ci rallecrismo coa ui per la 
‘sta beu meritata promozione, © cou la citta- 


©: Consorzio perla coltura delle 


tale impresa, è 
risoluzione era comunicata cc 


cépità in termini sì lusinghieri che la Dire: 
‘zione vuol pubblicamente rendere lo più osse- 
quiose grazio'al Re;e ‘protestare della sua 


‘n Novella Socletà di mutuo #oc- 
— Il Presidente 


jo. ad iutervo-|, 10 Lecca 


nire all'adtmatiza del giorno. di domenica, 8 
(corrente, per la contiansziono dello modifica. 


dotto gionale, è parola 
greca a nacque in Atene, dòyochè i treuta ti- 


utia leggo la quale onsiuava che da una parte 





juesta, 
legge, di cuî Trasibulo fn autore; .sî chiamò 





Difatti il Journal Officie! scrive cho la 
Banca di Francia rendo noto al pubblico che 
circolazione. (biglietti; falsi da 


‘ Che enldo!— Il tempo è toruato 
indietro, "8 accorto che una ventina di giorni 
sono Gra andato troppo innanzi nel freschi è 


biato in agosto e torna a durei il gusto, or- 


Ora sì cho l'uva 


Piassn Vittorio Emanuele — dalle‘ ore! 
19 112 alle 9 112 pom., musica della guardis 


alle 6 pom., musica del 


%; Tentri. — L'attrice drammatica ai 
guora 2 R. Guidantoni da dato ieri sera al 
teatro d'Angennes il promesso trattenimento 
‘artistico-letteratio, che doveva aver luogo fin| 


'eratio pochini, ma in compento di 

ra Guidantoni ne ‘ha. avuti] pito a 

zione da essa dettato ‘© letta: |E che ne fee? — Glielo inendicid tutto, 
ia mente 

tratto fn- 





‘miglia e famiglia che avvelenano l'est 


All'udienza delli tre corrente, avanti.il 
nostro Tribunale, correzionale, si vedeva) 
[sul banco degli impntati na bel giovane 


che talvolta vibravano) aguardi di fuoco 
su duo vecchi assisi ximpetto a lui al po- 


Chiamasi egli Giovanni Bilma-Vener di 
), nato & dimorante nel comune 


Il suo fare disinvolto, il suo modo 








Passaggio nl meridiano, ore 4 2 matt. Iterrotta dai Dravo della plates, e nella deola- 
‘Tramonto, ore 0 $1' sera. mazione della Stella di Vittor Hugo e del 
‘Giomo della Luna 91°, 159 canto dell'Inferno di Dante la signora 


Guidantoni ha mostrato che' è artista di nome 
‘è di fotto: 

— A Telesto il Lohengrin di Wagner la 
ottenuto la sora del 5 un successo completo. 
L'esecuzione, al dire doi telegrammi giunti di 
colà, fu perfetta, Applanditissimi gli. artisti: 
"ignore Giovannoni ed Edelsberg, siguori Cam- 
gianini, Morini, Onstelidary 6 il direttore 
d'orchestra, maestro Luigi Mancinelli, Messa 
fn iagenaveramento grandiosa. 

‘A proposito di Waguor. Quella certa telra- 
logia olio bm futto correre ‘tante teste (coro. 
finte a Basreutb, farà il giro della Germavia, 

La Valkuro sarà rappresentata a Berlino: e 
il ‘Siegfried a Vienna. E nom solo sì esegui. 
Fauno tutte le quattro opero a Monaco, me a 
Boyreut l'uno veuturo è oramai accordata 
la ripetizicno delle festa di quest'anno ed e- 
gualmente nel mese dî agosto. Sono le Dre: 
ener. Nachrichten che danno la notizia, e 
l'iniziativa del progetto spetta stavolta alli 
municipalità di Boyrontà, che sssome l'itu- 
press, preudento a proprio carico la passiri 
lasciato dall Comitato del FAnenfestspict; 
questa. passività è di 59,000 marchi, cioî 
78,730 lire delle vostre, somma nun ingente 
Quando si pensi allo spese colosmli dell'ore- 
zione dell teatro, e n quelle non meno ingenti 
dell'esecuzione 6 dell'allestimento. scenico dei 
'Niebelumigen, 























 Cronnca ner: Cominciamo al 
salito dalla Siciuii, cho ci dà sempre nuo di- 
creta, mosse di. fat 

Ta sera di salato 30) settembre p. p, nel 
Comuve di Acquaviva fu. proditoriamenta fo- 
rito all'occipito du ua colpo di arms da fuoco 
Îl nominato Giovanmi Russo, il quale ora versa 
in gravissimo pericolo di vita. 

Il fsritore fa immediatamente arrestato ai 
opera del Sindaco, 

— 111° corrente, tra lo stazioni di Cam- 
ll pofranco ed Acquaviva, nn povaro sordo-Inuto 

che camminava in mezzo alle rotaie, fu or- 
iculumente mutilato da mn; treno-materiali e 
Timase istontanenmeuto cadavere. 

2% Dalla proviucia di Fognia, dalla così 

dalia! Capitanata, lo notizio che &i giungono 
oggi sono multo, ha. molto nere. Ne giudi- 
ebiuo i lettori, 
un carrettiere volendo dare uia 
lezione al un.suo ragizzo di dieci anni, (gli 
tirò ua calcio al fianco, producendogli la morte 
‘dopo rin'ora. 
— du S. Manco 18 Tawis um. proprietario, 
Wi anti 87, per hutichi rancori si avrene 
tava enl proprio figlio, di anvi B®, e con mi 
coltello vibravagli un colpo al fianco, causen- 
dogli una ferita pericolosa di vita. I corabi- 
Miieri duo ore dopo. arrestarono .il' furibondo] 
veglinnio. 

— In Sinsicisono un guardieno si addor- 
tntitò in campagna, tenendo vicino il fucile 
carico, Ta ta movimieato iavolontario. l'arma 
‘oidde; esplose 6 colpendolo nel petto, gli ca- 
Giouò'la morte istantanea; g 

— lu tenimento di Crnigrola das individui, 
Yeti n rissa, distero'imano ‘ai sassi, indi si 
[oltelti. Uno, ferito alla coscio, reagi' uma: 
240iio l'altro! coni larga ferita ‘al cuore © poi 
sì è costituito alle autorità. 

— Iu Pescuici, verso la. mezzanotto del 23 
bnrzo, due carabiieri di quella stazione s'iu- 
contratono com una turba di giovinastri che 
disturbavano Ja pubblica quiete : Hi invitarono 
‘a desietoro, ciò che fecera pel momento, mha 
ricomiuciarono il chiasso in'altro;Inego. { ca- 
Fadinicri perdute lu ferma dopo qualche 
fetpo, senza calcolare. il numero li dichiara- 
fono în coutrarrenzione. Ala esco l'assembra-| 
mento sì sciude in dua pai i 
mezzo i carabinieri, 
rinmero, all'altro 
Gini; Analmente 
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allontanano  precipitosa- 


> Concerti di musichy sui pubblici |menta, tirando tre colpi. di pistola e ferendo 


iù militore alla testa. Per parto dell'arma 
furono tirati colpì di ‘reroteer@; ma non ri- 
atto che sia stato ferito alcnno. 
Forono nerestati in seguito i prineipali au: 
atri è li altri dentuciati al potere giudi- 
rio, 





at Da Naroti non sì launo ‘ele. questi 
fadti’narrati brevemente: 

‘Alla Vicaria per gelosia d'amore. Giovanni 
Bauiiello fari gravemento Filomena Baldovino; 
accorsero aleuzi individai per frapporsi e quel 
feruce Otello no ferì parecchi. 

— Salvatore Cozzolino preso per ischerzo il 
berretto di un suo amico a nome Alfonso. — 








L'amico Alfonso alla vista del'sno berretto 
concio a quel modo, consegnò. all'amico Cor- 


la prima volta cle egli si trovi; dinanzi 
‘ai giudioi. Tafatti il suo certificato di pe- 


Perchè il vicino lasciò forse inavyer-|nalità nota due: condanne. da lui subito, 
‘tentemento cadere Ja scure sul branco di| quando trovavasi in Savoia, 

‘in albero non suo, per un palmo di tema 
contrastato, si questiona, si litiga, si 


Con sentenza 10.aprile 1868, della Pie- 
tura di Oulx fu condannato a 30 giorni 
di carcere per ferimento; e con altra sen- 


‘ole sl ucoide l’uomo in cui prima sì a-|ienza in data 12 marzo 1970 vonne dal 


Tribunale di San Giovanni. di Morlana 


E appunto per cagione di una lite pos-|condannato a 6 mesi di: carcere ,e alla 
|sessoria avvennero in quel di Corio, nella| 


era dell'undici giugno di quest'anno, (due) 


sorveglinuza speciale della. polizia per 2 
‘inni dopo scontata la prima pena; 0 ciò 
per aver somministrato. una, bnona. dose 
di percosse a un povero diavolo che ehba 
la disgrazia di aver a fare con lui, 

Dal che si vede cho è piuttosto pronto 
‘@ venire alle mani, © facilo a rissare, El 
‘dirò subito che egli ora è imputato di 
due distinti forimenti volontari salle por- 
; sone di quei due veoohi che già dissi es- 
i, |sere presenti all’udienza, e cho sono certi 
(Giuseppe Nicoluiti e Domenica Curgiat 
(Genisa, marito e moglie, che contano già 
settantatrò quaresime per ciascuno, e mo- 
‘strano, specialmente la donna, di sentirne 
il peso. 





IL 


Già da qualche tempo, vertiva una causa 
davanti la Pretura di Corio tra il Nico 





zolino due coltellate; uns all'addome e l'altra | 
[nel petto. 

— Metro il fanciullo Miskele Asciono si 
'livertiva a gittar: pietre da. uno scoglio presso 
Torre del Greso caddo in mare; accorso im- 
'edistamonto il copitato slg. Giuseppo Niro 
e lo trasse. salla spiaggia; ma era tard 
fanciulletto era già morto. 

2, Aiwor fraterno! — In un paese vicino 
‘® Rom: due fratelli, Marani Giovanni, d'ansi 
18, & Murani Domenico, d'auni 94, stavano du 
'duthpo a mistore e vennero a questionare, I: 
naspritasi la questione; il frazello, maggiore 
si alanciava. violentemente sul fratello minoro 
Questi, onde evitare l'impeto farjoso, del fra 
tello, si pose a fuggire. L'altro gli corse die- 
tro irlaudo è: minacclandolo nella vito con 
tn grossa pietra che aveva iu mano. 

TI fratollo minoro contiivò e fuggire g giunse 
fio a tin certo Juogo dove. aveva Insciato il 
facile da: caccis; lo raocolso; continuando tut: 
fsvia @ fuggire. E il fratello dietro. più mi- 
[iaccioso che mai. 

Quando Îl fratello minoro si. senti l'altro 
lie spalle ‘pochi passi, si volto. indietro e 
'nli esplose contro il fucile carico ‘a palla; lo 

l'hasio ventre, Il Domenico iuoriva pico 

















Così racconta. il fatto Il fratello minore cho 
fa arcestato, 

"e Fuyto violento presso Finesar. — Nel 
polueriggio del primo ‘andante tre sconosoiuti 
utrarciio. nella casa mperta del. contadino 
[Giuli N., del Conmuo di Palazzuolo (Ilar- 
rad), uve trovarono; sola la° figlia del N., a 
[toni Rosa. 

Mentre uno déi fadri Ia tenova seduta su 
lài'una seggziola, gli altri due frugavano la 
(hsu, ©, rotta fila cassa, no-iubnyano Jire 85; 
‘leabi formaggi e uu fucile a duo camme. 

Finita l'operazione, quel tre birbanti sì di 
idero a precipitosa fuga. 

1, Amore f— La cameriera Marg, Leo- 
poluiuo, di Aliluno , è nella ‘mngicu etò dei 
Wont'atipi\ Un gioruo ella vido un bel'cspo- 
[ale del presillo e da ‘quel giorno ln testa 
non le regge più, il suo cuore snssulta e 
[dappertntto: ella non vede che i Lei baffi è i 
[due occhi lusenti. del sno caporale, Costui le 
(giura amore; le giura anzi di amarla sempre. 
Sempre ? 

Ala un bel giorno;;... dov'è il militare? — 
Lo s! verea. per tutt Milano... ima invano... 
‘Abimb ! era partito col primo treno. 

Pianti, urli, disperazioni della povera innî- 
Maoratà. ‘Ella hi sebte  vilmente tradita e ou 
[può più supporta l'esistenza. 

Teri sera , alla five, nel colmo del delote, 
[addi piglio ad‘rma furbico e si apre lo ve 

chi arriva a aulvaria , 0'8 chi 
È salvata! 


L.A Torino comiuclaizo con un pietoso 
rafotnto 

“Miseria! — Verso lo 8 di iori sera il por- 
tinaio di una casa. di via Saluzzo recavasi 
all’Ospizio dell'Infanzia abbandonata e depo- 
Hera sull'impalcato dell'auticamera, nm paffato 
‘bambine! sui” dieci: mesi, e'senz’altro so la 
(duva a gambe. IL portinaio dell'Istituto , 
nesso in ‘sospetto da, questa faga., îu tosta 
['sizletro al fuggitivo o col gridare: ferma / 
[ferma | fece ‘tanto che sull'angolo delle vie 
[Bagni e Scuole ua crmbizione ed una guardia, 
[di polizia urbana Jo arrestaruno 0 lo tradus- 
Hero alla Questira. 

Quivi l'arrestato. non esitò ‘a; selinare il 
homo del padre del bambino, il guale è nu 
Fealzblafo abitante in tina casa (dì via di Po. 
[Dichiarò che costuî, rimasto vezovo da poco 
tempo o non poteudo provveloro al sostenta- 
mento di quattro figli, avera daciso di sba- 
Faezarsî dell minore! d'età 4 perciò l'aveva 
otseguato al deponente perchè lo portuase. al: 
l'Infanzia, abbandonata. 

3%, Contravcenzione. — L'elbo jori, e lal 
pobberè salata, na carrettiere che impazien- 
tito di seguire co' suol. muli uan lenta stlstà 
(i corri ju via San Francesco d'Assisì, li volle 
rocetere senza. punto inquistazsi del 'poricolo 
che correvano i passsuti, Perciò mia -il suo) 
arro contro Il muro e ciù di galoppo corse 
alla testa della colonun sfilante. S'intendé cho 
parecchie persono dovettero ricoverarsi. sotto 
gli atironi delle porta o nelle botteghe. per 
Mon essere schiacciate. 

4°» Rissa, — Tori serà Tn_via Cottolengo | 
un'povero gobbo, ingiuriato da, un tale che 
sè no stava ad ina fiuestra del primo piano, 
risposo con tanta evorgia © con tento risenti. 
ento, che l'ofîensore scese ‘in istrada e sì 
‘acespigliò coll'offeeo. La conseguenza. fa che 
tino di eseì andò all'ospedale Mauriziano con 
rsa coltellata nel petto, 

3% Presi sul! fatto. — La scorsa notta le 
@uluilie di P. 5, ‘sorpresero in via delle Or- 
































Iuiti Giuseppe il Balma:Vener Bartolo: 
mo, padre dell'imputato. 

Qual fosso precisamente l'oggetto: del 
litigio, non si è chiarito all'udienza; bul- 
l’altro si soppe clie vi sl trattava di que: 
lationi possessorie, e che in seguito a tal 
lite passava rancore ed astio fra le die 
famiglio. 

Esse abitavano in case. vioine; spesso 
per via gli uni egli altri s’incontravanio, 
ima non una parola, mon un saluto; quello 
guardo soltanto che\dioe:: passa presto'e 
va via, Chi più d'ogni altro sentiva nel- 
l'animo quest'odio verso, l'avversario sl 
‘era il Agllo del Balma-Venér, Il quale 
non si lasciò stagglie la prima occasione 
[che gli sì presentò per isfogarlo. 

Nol'giorno 11: giugno 1878, verso le 

‘ote 7 1;2 dl sera, il vecchio Nicoluiti xi- 
‘tornava dal'capoltiogo’di Corio: alla sua 
[casa che trovasi n pooa distnza nella 
ragione cosldetta Nicoluiti, appunto per- 
(liè ivi il maggior uumgo degli abitanti 
porta un tal nome. 
Giunto al luogo chiamato il Campa: 
Ignino, ecco turglisi incontro il giovane 
[Balme-Vener, che appena vistolo sì av- 
[venta contro di Ini gridando che voleta 
finirla una volta. 

















feno due secmosciati, i quali con ua palo di 
ferro tentavano di aprirò la porta che dà 1c- 
‘cesso alla: cantina di V. G. 

Gli agenti jutimarono subito ni due ladri 
l'arresto, ma uno di essì prima che le guurdie 
potessero ghormirio si diete alla fuga; però 





il |venno (come il compaguo raggiunto ‘ed ‘arre- 


tato. 

n°, Gelosia di mestiero; — Teri sera attac- 
(Cafollo ‘briga per gelosia di miertiare, certi 
1. G. o G. G. © Dassati miore solito alle vie 
di fatto; l'attimo protusso all’avrersario; con 
fifiza. setniunto, ‘una ferito guaribio ‘da n 
giorni. 

#%e Arrestati: 5 per ozio; 8 per inancanza 
di'recopiti, 2 miuorenni per essere fuggiti 
(dalla casa pater, 1 per mondato di cottura 
(8/4 donne por infrazione al regolamento en 
nîtario. 

Morti in Zorita 

Rinunolati all'uficio dello stato cioite 

Il giorno 6 ottobre 

Forussari Paolo, d'anni 51, di Cesteliuovo 
Sorivia,, banoliers — Pelroleri Anna nata 
[Viaasono, id. 60, di Casello ‘Torinese — Ba- 
[fotto Giuseppe, id. 48, di Zublena, muratore 
— Mussano ‘cav. Eurico, id. 70, di Torino — 
olliuo Costanzo, id; 60) di. Pinerolè, mura- 
fore — Pellsseri Edoardo, id. 58, di ‘Novara, 
lmpiogato — Donzelli Giherra nata Tassoli, 
Îd.‘97, di S. Muria Mldalena — Bertolero 
(Giuseppe, id. 16, di ‘Torino, orefice — Belli 
(Rosa, ‘id. 98, di’ Coneo, sarto — Quaranta 
'Leresa, id. 39, di Settimo Torinese — Ansel- 

Elisabotta nata Basano, id. 04, di. No- 
Nara — Più 4 minori d'anui 7. 

Tutalò complessivo nun. 15; dei quali n do. 

tuicilio nm. 1, negli Cepedati ‘muta. d. 


ichiarete all'ufficio dello stato civite 
Alogioran 5 oltobre 
Maschi 11, fommizo 8 — orale 19. 

















Rascite 












Rowia, 5 ottobre. 
jgglo dell'ouor. Zanardelli 
‘he confortano seupre più a sporaze che posano 
Norgero giorni migliori anche per lu Sicilia. 

Ma nom vi sarà sfoggito che la stampa ur- 
Yorsarin ci ride su. È peraltro un riso che ha 
'dell'amaro in fotto. 

Vol per certo non crolereta, che l'on. Zi- 
fardelli sia stato contanuato al presente pel- 
legrinaggio; come alouno 10 chiama, dalle ra- 
[gioni della politica, © non direte, contandone 
i passi è lo parole, ch'egli è degno d'immensa 
invidia | 

Perchè 18 troverete nell'uomo, nè leggerete 
he" moi discorai che egli possa fure atto o dire 
‘cosa che lo nccomutaî ad tuo qual sì sis di un 
Ministero che non è più. 

‘Teanto conto! pertanto dello condiziohi ella 
Sicilia e delle contingenze, presenti ‘sutt'ogni 
rapporto, pare! n meli che. lo spargere difi 
enzo a proposito delle esortazioni e promesse 
dell'on, Ministro, mentre ‘e-le uo 0 lo altro 
tirano più specialmente a rincaro l'autorità 
[tel Governo in ua paeso nel quale ne è stato 
fatto scempio du’ suoi stessi agenti, ela opera 
[nè ‘savio nò utile, 

D'accordo, del testo, che jl metter mano! n 
molte’ costruzioni | forroviarie in ‘uno stesso 
tempo aggraverobbe fortemente. il bilanci 
dolto Stato e quello dei Comuni. Ma l'on. 24 
uardellî non sè pur soguato, ch'io mî sappia; 
‘li dare affilumenti a corta. scadenza cd in- 
(ousulti. Però il dire clie non si vede come il 
alinistero; potrelibe. mantenere subito le pro- 
messo numerose di ferrovie che va seuimuto 
iu Italia, è uns figure rettorica, una fantasia 
(elettorale, e nulla più. 

Lettero di Pireuze nunmnziono  cle l'impe- 
ratrice Eugenia. la. deciso di passare colà due 
lO tre mesi echo essa ha preso. perciò in'sf- 
fitto il villino Oppealisim. S'aggiunge che elle 
sembra disposta auche a mettervi stabile di- 
‘mora, quando quel! clima possa giovare alla 
Sta saluto. 

‘essere. Firenze stanza prediletta di un 

















paztito, col qualo l'Italia non può avere rnlla 
(i comune, Ib vicinanza della città a Ron, 
lè aspirazioni anche troppo note dell'Impe- 
tatrice in materia di politica ‘religiosa, sono 





'ticnte al capo con'tina piotra che. tiene 
in mano, e poi si fa a traselnarlo per la 
strada dicendo sompre: 

— Ti finisco se-non ti arrondi ad ag- 
giustar la lite che hai ‘con’ mio padro; 
[domani l'aggiusterai? 

— Si; si, l'igglusterd'a tuò ‘modo, nia 
(salvami la vita: lascia per piotù! 

— E dirai qualche cosa n -taluno di 
quanto ora è accaduto? guai a te se 
parli! 

— No, prometto; non dirò nulla... Ma 
lasciami, 

— Danquo domani l'aggiusteraî... 

Ciò ‘detto, lasciò Îl vecchio, che a 
lento © tutto malconcio” e grondante 
[sangue da tre distinte forite si trascinò 
fino a casa. 

TY, 

Tri giunto, narrò. subito lo sgraziato 
incontro, avuto poco prima, alla moglie 
le'al suo figlio Giovanni, il’ quale, seb- 
‘bene abbia già cinquant'anni, è‘pieno di 
forza e di vigore. Questi, alla vista! del 
padre suo in sì doplorevolo' stato, acce- 
[soni di sdegno, 

— Ab! il vile! — grida — n'giovane 
di ventott'anni prendemela con un! vee 
flo di settantatrò? Venga a misurarsi 





Lo getta u terra, lo peronoto ripetuta» 





‘ton me, 30 lia il coraggio, E se non vien 
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ode che non sembrano poterne faro un'ospite 
gradita n tutti, salvo Îl'rispetto che si deve 
alla sventum. 

Meno che. dal clima di Firenze , dipenderà 
dall’attitudino del ‘sig. Ronber il poter cesa 
vivere colà in quieto e in buona saluto, e il 
rimanervi a lungo. 

Lo proposte della Turchia jn base alle de- 
Jiberazioni del Gran Consiglio, 16 quali fiual- 
niente liauuo avato Iuogo, non vengono consì- 
derate come (cosu seria da nessuno, Sotto il 
‘pretesto di una contiturione, che è inattuabile, 
la Tarchis cerca, di adlornentare lb potence 
‘@ di differire a ‘un tempo indeterminato le 
scarse riforme che arano parte dello loro pro- 
pete. 

Ma nessuna forza rima salverà il Papo di 
“Costantinopoli dalla suvina ‘che lo mitisccia 
ogni giorno più. 

Si aspettano intunio. notizio da Vienna ; 
iVonde jud venire il taglio del nodo, sin che 
l'Austria-Unigheria ai accomodi buono 0 mal 
grado alle proposte della Russia, sia che essa i 
faccia ostacolo în ultimo ; = ai temono sompro 
imove complicazioni n Costantinopoli dove il 
Governo è impotente visibiluionto a resistere 
contro quelli cho sono dal fanatismo condotti 
ae portarlo all'estremo ;in tutto. 

TI partito cho pare ormai più srvio ed op 
portano în questo punto è quello di nua Cou- 
ferenza eurviea e di uu nenilitizio regolare 
imposto ai belligeranti affinchè l'Europa abbia 
modo e tempo di riselvere lo. varie questioni 
cho lo verranno sottoposto. 

L'on: Sella & partito per Biella kon multo 
odlficato de' suol colleghi dell'Assolazione co- 
stitazionale romeno, ridotti a sempre minor 
ummero. Effetto forsa iell'aver. egli predicato 
troppa moferazione: in ultimo! IL giorno 15 
pare quello, consacrato da Ibi a' stoî elettori; 
© sta bene. Prima Strulella, pol Cossato. 











Qualilie. gioruale lin ‘spa s0 la notizia chie 
il Ministro; dello. guerra. voglia formare un 
corpo, l'esercito tra Bari. e Barletta, Al Caf 
faro non consta che sinsì trattato di talo mi- 
Sura, 

Serivono da Roma, 4, alla Lombardia: 

Tu Giunta municipale nella san prossima 
soduta dovrà ‘occupara] di corto reno abbi 
stanza; lecita dell'ufficio capitolito auagrafo, 
ove alcuni impiegati alternarono le lite elet: 
torali del 5 Collegio (Trastevere), oude fuvo- 
rino il dopntato della cousorteria nelle prossi- 
me elezioni, 








CAVALLI E MULL, 

Dal Alinistero: di ‘agricoltura , industria è 
commercio varati. quanto primn pubblicate 
lo risultanzo del censimento dei esvalli o moli! 
seguito alla mezzanotte dal'9.al 10 gennnio 
di quest'anno in base all'art. 9° della leggo 
1° ottobre 1978 , u° 1698 , sulin reguisizione 


di quadiugedì e veicoli pel sorvizio dell'e- 
sercito, 


TI numéro totale accostato dei cavalli ca- 
strati, viuteri, cavalle;; pilledri o pulledre esi 
stenti. nel regno cd apportenzuti a 590,902 
proprietariî é di 637,444. Di questi animali 
199,648 vennero riconosciuti atti alla requiai- 
zione. II numero dei mali, spettanti n 201,017 
propristarii, è di 299,008, tutti Idonoi per 
poter essere requisiti 

ANCORA DI GIUSEPPE LUCIANI, 

Ta Nazione racconta nel seguente moto 
quel certo tentativo di faga del Telani, in- 
torno a cui s'é fatto gioruî addietro tanto 
discorso; 

Tu realtà, il Luciani non avea preparata 
la foga: non In aveva che bramata , identa 
© malamento iniziata: È verissimo che la di- 
rezione dol Bagno penale venne in sospetto;, 
notando la corrispondenza, troppo frequento di 
tino dei custodi con Roma: ed è vero che dis: 
suggellata alla preseuza di lui uns di queste 
lettere, vi trovò o prove della sua complicità 
nel tentativo di'evasione del forzato. Quella 
lettera chis vediva da Roma portava una fir- 

















lui, andrò io n cercarlo, sì andrò io. 

E intanto vuole uscire di casa. 

— Rio ti proibisco di uscire, — disse 
son tuono minaccioso la madre, — Inscia 
fare a me, 

Îl figlio ton usci, non varcò la porta, 
rispettoso al:comando di quella vecelila 
veneranda, 

Non a casò, ‘ma di proposito chiamo 
veneranda quella donna, Forse che nelle 
umili caso de' villai non: possa trovarsi 
anche la vera virtù? Questa. vecchia ne 
porge un esempio: e spontanea. mi viene 
una riflessione, poichè il fatto 4 vero, è 
risulta dal processo, 

Se il sno figlio, contadino , all’età di 
‘dinquant'anni, in un momento che la 
vista del padre sanguinoso,, l'ira e le 
sdegno dovevano quasi acciecarlo , pure 
seppe contenersi cà nbbidire a-un éenno| 
della madre , vuol diro-clie questa donna! 
seppe edncarlo tale, Fortuna per leî che 
alle‘ sue. cure corrispose il iglinolo , da| 
cui potrebbero impararo l'nbbidienza eil 
rispetto dovuto ai genitori ben molti:gio- 








ma) che fa è rimane tattavia iniateltigibile. 
Ma ia tutto/il resto che sì è narrato w'd poco 
‘li voro, Figurateri che il Lucinui , scrivendo 
‘a persona amica, lo chioso una Vissola; 
ita dimnuda bastò a mettero in sospetto il 
direttore, giacchè non era facilo cho il co 
dannato sì serviase. di nu sinillo strumento 
per orientarsi nella sua cella. Trovato un ro- 
mano! condannato come ni, si strinse. în 
ima relazione, © reclaniò el sube Îl sno aiuto 
promettendogli di pensare alla sun liberazio: 
‘no, appena egli fosse libero. 

Un altro giorno il Lucinvi Shieso ‘alla pro: 
pria. famiglin dello lenzuola: sì cupì cho ion 
(era por coprirsene, ma per tagliarle: Un'altra 
voltà ricovetto: un bigliotto da Roma, ‘nel 
quale mim amico gli pariò della gioia. 
darlo presto ‘0 insiom partire. per lontani lai. 
Fihalmente egli riuscì ad aver denari, non 
‘molti, mn: tanti da comprare due onstodi. 
[Se non che auco noi suoi segni per compiere 
l'evnsiono occorreva: somma, molto maggiore 
la quelo fa dimandata, e fu rifiutata; ia Lomn- 
Varia. Mentro si attendeva questo debaro, 
irea è 2 mila liro, il custode ton mancava 
[di segnalare al Lucisni le enormi: dificoltà 
della fuga, e fra le altro quello. delle senti- 
hello, cho nou lasciavano. passare nessuno 
senza In parola d'ordine, Ed ogli allor ri- 
apondova che di ci) non sl desse. pensiero: a- 
‘vrobba esti ben saputo costriligere. l'uffiziale 
la dargli la parola. 

Mania folli 

Ciò ola sppare più strano si è che il Im- 
(Giani, il quale anco qualora fosse riuscito in 
tutti i preliminari dell'azione, rimaneva ancora 
mille miglia lontano dalla possibilità. di ev: 
"iero, calcolava |a fuga come compiuta o già ne 
‘contava i giorni. Disponendo di poco denaro; 
(somibra che fra tatti e das i custodi noa di- 
‘spensasso nenmeno cento lite; ma fucova al 
entrambi) ‘© specialmeuta. at ‘tino di loro, in- 
utavedere unn miniera inessuribile di ricchezza 
fu America. Nel termine di duo! mesi giurava 
(chie ti avreblo catrambi fatti milionari. Ed 
'essi bovevano e bevyero fino ache non farono 
‘ssoperti. Il Direttore del bagno permiso che 
‘er qualelio| giorno coutiomasse l'illusione del 
Tuofani per radere di quali’ mezzi disponeva 
'a chi gli veniva in aiuto 0 si facova suo com- 
plice: lu sî riscontrò, e credo che sissi con- 
fermato anco in seguito; che sè qualcheduno 
pensova a lui in Roma, ‘ern molto ‘scarso il 
imméro 6 non pra la fonte. 

Si è detto cho per tre o quattro notti erasì 
veduta una barchetta aggirare misteriosa. 
mente nelle bequo st cui 'innalza l'ergastolo; 
min Is barchetta fa un parto, anzi un volo di 
fuutasia, enscitato forso dall'essersî soputo che 
stavn nei progetti del Luciani di calarsi 0 di 
gettarsi in mare. Ma l'inobiesta. deve aver 
provato ele per arrivate in vista del mare, 
Îl forzato, anco cella’ complicità. di due cn. 
‘todi, doveva superare ‘tanti citacoli © rom- 
ero taste barriere, da richinmaro cento volta 
l'attenzione dello seatinello vigili © degli al- 
tri guantinni son compri.. Quando il Luciani 
fi vidò sooperto, non si avili; ma quaud'ebbo 
la lottera in cui gli sì significava il riftuto di 
soccorso da Milato, si riplegd su so stesso e 
‘cadde în: preda a profoudo abbattimento. 

T due guardiani furono puniti come merita» 
wauò; e il compagno di pena che aveva assi- 
‘tito! nel folle progetto il Lucîani, fa giù d'or- 
‘dine del Ministero trasferito ad altro bagno: 
Quanto agli altri, sospetti come complici lon- 
tani, credo che l'inchiosta continui, rispet. 
tando però una; donna. infelicissima, per la 
qualo la tarda età-e il! cocente dolere inspi- 
rano pietà profonda e sensuuo qualunque folle 













































Telegrammi particolari 
della Gazzetta! Piemontese. 
Wienna, 5. — Il ministro Beust è 
ripartito: per Londra. 
‘Telegrafano da Costantinopoli alla Neue 
‘Freie Pressé che la Porta. prolungò al 
‘tempo indeterminato la’ tregua col' Mon- 


conseguenze. possono ‘venire ‘dal trascu: 
Irarlo? Egli: è' certo, nel nostro caso, che 
(0 in quella sera si fossero incontrati fra 
loro,.i figli dei due litiganti Balma 6 Ni. 
coluiti ,. sarebbe potuta ‘succedére riltra 
terribile scena di'sangue. 

‘So-non ‘avvenne, fa perchè ld monte e 
il cuore della buona vecchia seppe impe- 
'aitla, No sia lode a lei. 

Ma di grandi: cose è pur. capace l'at: 
fotto di madre! | 

La nostrà' dòîna, sobbene quasi ca- 
‘dente, ha il coraggio di andare in persona 
alla ‘casa dell'avversario Balma:Yener, 
per avvoriiro la madre dell Giovanni ch 
non lo-Jascil. uscito, per evitare novi 
(guai, nnoyo spargimento di sangue, 

— Tra nol madri!più, facilmente c'in- 
tenderemo, diceva edsa fra sè, — 

La cosa per altro! non andò, così. Non 
lera ancora, entrata fn quella cusa che il 
figlio Bslma, appens vistala, le fu 20409) 
‘a peronoterla. con pdgni, sicchè Ta. goverà 
donna cadde a terra/e si ruppe, duo'denti; 














vinetti di civili famiglie 1 


tempo, quanti ‘mali piò evitare , e quali 


E un saggio Congiglio dato © "Tal 


oltre a una canti al Tabivo inte! 
ROS 

Ella puro 008 
(0asa, OVE tato il 


concia se ne tornò a 
tore; syvisato del 








tenegio in riconosconea del contegno te- 
(nuto dal Montenegro durante l'armistizio. 
Cetinie, 5. — Il Glas Csernagora 
lementisce formalmento Ja notizia che si 
no intavolate trattativo di pace sepa- 
ratamento colla Turchia, 
Pietroburgo, 5. — Vennero chi 
‘mato sotto lovarmi lo riserve nei soldati 
lin permesso. 

Si assicura che la 








sposta. dell'Impe- 


tatoro d'Austria allo Czar sin assolata» 


[mento negutiva per l'intervento nei Ital. 





CORRIERE DEL MATTINO 


LE PROPOSTE DELLA RUSSIA. 
Come ha fatto Il principe Onloff a Pa- 
tigi, anche il barone d'Uxkull, ambascia- 
tore di Russia presso la Corto d'Italia, 
‘ebbo coll'on. Melegari, ministro degli e- 
stori, una Lunga conferenze, nella quale, 
presentando nua nota del suo Governo 
contenente la partecipazione della propo- 
ita \di imporre un lungo armistizio ai 
belligeranti; o di occupare, in concorso 
coll'Austria, le provinoîe. cristiano dei 
(Balcani, avrebbe aggiunto importanti co- 
minicazioni © spiegazioni circa gl’inten- 
'àimenti dello. Czat, il quale assicarerebbe 
di voler la pace, ma di non poter. più 
oltre tollerare che la tranquillità dell’Eu- 
topa venga ‘ad ‘ogni istante. minacciata 
per colpia della Turchia, 

Intorno a questa conferciza riceviamo 
puts da Roma: «Il Gabinetto di San Pie- 
troborgo desidererebbo, a quanto sembra, 
(che l'Italia prendesse ‘oficialmento l'int- 
ziativa d’uma conferenza europea. Il Gc 
verno russo si considera come troppo di 
rettamente interessato nella questione per 
poter prendere utiltuente da se solo l’ini- 
fiativa di convocare. nn Congresso che sia 
(chiamato a deliberare sugli aîtari d'Oriente. 
Esso oredo ché se questa proposta par- 
tisco dal Gabinetto di Rotix non potrebbe 
mancare di ottenere una favorevole ‘acco. 
gliobza presso, gli altel Gabinetti ‘euro. 
Il nostro Ministro per gli ‘affuri esteri 
Isavebbesi limitato n prender atto di que- 
ato proposte, riservandosi di rispondere 


dopo d'aver. coneultato gli altri. membri 
doi Gabinetto. 


Tra tanto mosse diplomaticlo, ciù clio 
fursa può riusofro sempre più accertato sì 
[è cho la Russia nou cerca altra vin che 
quella. d’entrare in campagna con forze 
colossali, e farla una buona volta finita, 
Teri era il daca Decazes, che, per mezzo 
do’ rappresentanti | franeesi all'estero, e 
dopo d'aver conferito col prinoipe Orloî, 
purova dovesse prendere spontaneamente 
l'iniziativa del Congresso: oggi è l'Italia 
‘lie, per espresso invito! del Gabinetto di 
‘Pietroburgo, sarebbe ‘chiamata ad asso- 
‘more cotesta iniziativa; chissà che domani 
nonsi cerchi di far rapprosentare la stessa 
parte: all'Austria od all'Inghilterra, Ed 
intezto le cose sì van sempre. più com- 
plicando in Oriente, la insurrezioni par. 
[ziali s'inoalzano, mentre il fermento greco 
va accumulando tuttodi nuove minaccie 
(contro il Trreo. Faco!am pertanto voti 
‘finchè Î buoni uffici dell'Italia, bene ed 
opportunamente applicati, riescano a pro- 
Venire maggiori mali, Credesl'oho la ri- 
cilesta iniziativa dol ‘nostro Gabinetto 
per: una conferenza prenderà: per base le 
proposte di Londra svolte nel senso della 


Piena ‘autoromia, politica dalla Bosnia; 
dell'Erzegovina e della Bulgaria. 



























fatto, si reoò a ricevere le querele, e con- 
'stataro le ferite riportate da questi due 
conitigi, oggi‘così mal capitati. 

Il medico troyò sulla persona del Ni 
‘totuiti varie Testoni al collo ,' altre alle 
tre ferite al capo, di cul'In più grave 
‘giudicò sanabilo in 18 giorni. Quanto alla 
Corgiat Domenica, giudicò che la perdita| 
‘di quel'due' dénti portasse non solo de- 
‘tuipazione permanente alla ficola , ‘ma 
dobilitazione dell'organo ‘della mastica» 
zione. È È 

‘ Isiruttoai processo contro il Balma-Ve- 
non Giovanni, dovè iquesti presentarsi al 
‘Tribunale correzionale, nell'udienza delli 
tre corrente, a'scolpursi dall'imputazione 
dei ‘due ferimenti sovra, desoritti, 


Quali song lo risultanze; del dibe 
[mento ? 

Eecalo:in pocho parole 

L'imputato ammette. aver in qualla sora 
‘avuto l'incontro, prima, del Nicoluiti, e po- 
sola, della moglio di Inl; nega d'aver punto 
ercosso nè quello, nè questa :., dice che 
vol primo: ebbe un alteroo, e nulla più; 


uil 











IL TRATTATO RUSSO-GERMANICO, 

La comunicazione di questo preteso trat- 
tato fatta dalla France, malgrado le rl- 
potute smentito, ritorna e far capolino. 
II Corriere Italiano di ieri annuncia: 
«Il Governo italiano è stato informato| 
ofticialmento dal Gabinetto di Berlino delle! 
‘condizioni principali di un trattato even- 
tualo,, concernente ‘gli ‘affari d'Oriente, 
coneltso fra la Russia è la Germania. 
« Il Governo italiano è stato invitato a 
‘Blchiavare se e fino a qual punto. le due 
[Patonze alleato potrebbero fare assegna-| 
mento sull'anpoggio morale 6 materiale 
dell'Italia, con guarentigia di determinati 
compensi, 
« Uno scambio di note fece segnito a! 
‘aneste. comunicazioni. Il Governo italiano, 
‘dichiarandosi in massima propenso ad ao- 
cogliere, entro certi limiti, lo proposte 
fatto, sarebbeai riservato di daro una xi 
‘sposta definitiva dopo le elezioni gene-| 
tati a 








IL BANCHETTO DI STRADELLA. 
I preparativi pel banchetto. di Stradella ai 
fiano in una delle. aule più ‘vuste dal! Colle- 
[gio cominerctalo. Il viglietto per preutere 
parte alle solenno festa. costerà 12 lire, 

1ì ministro Depretia si soffermerì a Stra-! 
(della Ano al 9 0 al 10 del mese. I sto ma- 
trionfo procoderà (0 seguirà. di. poco il-di- 
scorso, 

Il banchetto avrà luogo domenica prossima; 
lle; ore 4.112. 

Ma vi sarà na novità: per dar tempo al 
partire a quelli che intendono andare via subito 
[dopo 11 banchetto, il Depretis provanzierà il 
(tto discorso prima del pranzo, cioè alla ore 4. 
‘Assistotanno i ministri Nicotera e Coppino. 
tanto il numero stragrande di perso che 
chiesero, chiedono! ed otterrauno di poter 
(sistero al banchetto, ondo ut mnscsno conf: 
sioni, ogni commensale: prenderà posto al 
fimtmoro corrispondente ‘a quello. che avrà e- 
tratto ‘la apposita urna colloesta all'ingresso 
dell'enta. 





La azione aununzia clio il Peruzzi non 
Potrà recarsi n Siralella ad tssistere al fa 
[moso: banchetto, ma'che ci antrà l'on. Cele- 
stino Bianchi, direttore della medesime Va: 
ione. 





























Parigi,: 6 ottobre. 

Nel banchetto di ‘iori' all'ambassiata 
russa, Orlof insistette sugli sforzi che la 
[Russia feco, fa o farà por mantenere la 
pese 

825 pellegrini spagnuoli, condotti ‘dal 
Wescovo d'Oviedo, passarono jorsera per 
‘Hendaye, diretti a Roma, 

Angusla, 6 ottobre; 

Zanardelli è arrivato a questa stazione, 
[La folla immensa lo invitò ad entrare in 
Città, ma il Ministro non potè aderire al 
Bordiale invito, © ringraziò la. popola: 
‘ione. 








Roma, 6 ottobre. 

Alcuni ministri e deputati ‘intorverranno 
‘alla riiniono di Stradella di domenica per 
udiro il'‘diseorso di Dapretis. IL Comitato 
dolla sinistra venne completato, nomi- 
nando i seguenti deputati: Arrigossi, Chi- 
roli, Desanotis, Farini, Lovito, Marazio, 
Nelli, Pianchal, Gicachino Rasponi © 

i, 





Post, 6: ottobre: 

Fa presentato alla Camera il bilancio 
1877, recante un disavanzo di 15 milioni, 
chiò 51 eopriranno con la vendita di ob- 
bligazioni di ferrovie e coll'emissione di 
rendita. 

Messina, 6. ottobre. 

È arrivato Zanardelli, accolto dalle 
'Antorità, da molti cittadini e rappresen- 
tanze. Stasera ayrà luogo un banchetto 
‘Al Manicigio, e la rappresentazione ‘al 
teatro illuminato, 





aadrit, 7 ottobre. 
Martinez; cx-ministro. della, giustizia, 
interpreta l'articolo 11 della Costituzione 
in senso favorevole ai protestanti, 
Bruzelles, 6 ottobre. 
Ln Commissione permanente dell'Asso- 
giazione geolletica tenne la sua prima se- 
duta. L'Italia è rappresentata da De Vec- 
Gli © Ferrero. 
Belgrado, 6 ottobre. 
Gel battaglioni di Turchi ' sono giunti 
‘dinanzi = Lukoe, occupata dai Serbi, Se 
si impadroniscono di Lmkoe, In posizione 
del Serbi a Deligrad è assai minacciata. 
Attendesi una battaglia dinanzi a Bobo 
vio, ove i Serbi erigono dellé trincee. 
Pietroburgo, G ottobre; 
Igustleî fu chiamato & Livadia, ove 
Sumarokoff, la cul missione a’ Vienna 
ebbe il migliore successo, ora atteso ie 
Pest, 6 ‘ottobre. 
Camera; — Il Presidente ‘del Consiglio; 
rispondendo ad una interpellanza  salla 
questione d'Oriente, dichiarò che il Mint- 











Telegrammi particolari 
della Gazzetta Piemontese, 

magusa, 6. — Pcko Pavlovie assali 
‘tra Trobinje e Klobuk una colonna di ap-| 
‘provigionamento diretta dal campo di Mak.) 
tar pascid. I Turchi ritiraronai a Gorica 
presso Trebinje, Il combattimento con- 
Itimua, 
Muktar pascià eresse un ospitale » Klo- 
buk, e mantiene le posizioni di Grahovo, 
Atene, 6. — Il Re parte oggi da Co. 
penaghen direttamente alla volta d'Ate- 
ine, passando per Baden, ove incontra. 
[rassi coll’imperatora Guglielmo. 

Altri punire ebbero Inogo al Pireo, 
‘a Nanplia, a Zante, ed-in tutti si vota» 


fono 10 stesso proposte, Zaimis scrisse agli 
‘amici essero dovere: dei partiti: di soste» 
nero ‘il Governo nelle circostanzò attuali, 
Lo sodute della Camera comincierannò 
lunoli. Comundaros esponi la politica 
dol Governo. 








DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 5 ottobre 
L'ambasciatore (2) consegnò le sue 
lanove. credenziali, ed ebbe quindi un'a» 
|dienza privata dal Sultano, alla presenza 
del. Ministro degli esteri. 
Riza, recentemente nominato. ministro! 
ilel commercio, venne nominato. ministro 
[senza portafoglio. 





Ini o al rumore che egli faceva nel scene 
[dere per 1a scala com in secchio in mano, 
Ma i querelanti, confermarono. il -fatto 
‘nel modo stesso che jo l'ho esposto. 

— Veda, signor Presidente, disso Ial 
vecchia, egli mi ha rotto due denti ; per 
me che no ho più pochi la pordita è 
grave. 

Poichè niuno fu presente a quersto busso, 
'a questi ferimenti, e da Pissun altro che 
dagli stessi confugi. Nicoluiti se ne ha 
[ragguaglio, io ho dovuto interamente ri» 
ferirmi ‘alla narrazione da essi fatta ini 
Tribunale, 

Ma se non Vla testimonio di velata, 
‘onde potrà ‘emergere. ln prova del fatto 
(ela colpevolezza dell'imputato? 

Questa qauss. è di natura tutta indi- 
ziaria; si avrà un eumulo di indizi ba- 
stante a formare lo convinzione de’ gi 
dit? 

Molti testi si sontirono, fra cui Nico- 
Iuiti Maria, Antonio, Domenica, Bernardo 
‘a Giovanni; Grivet Talocia Anna Marin, 
le Giuseppa; Chindò Outtin Catterina e 
[Ferrando Marta, n 

Quasi: tutei questi testimoni videro o 
sentirono da lungi il Balma e il Nico: 

















Stero è d'accordo colla politica di A 
drassy, e che tutte le Potenze garanti 
giscono di perfetto accordo. Nulla. può 
dire sul passaggio dei Russi attraverso 
la Rumenia, Riguardo ai Russi attraver- 
santi l'Ungheria , facendo abuso della 
croce rossa, il Governo russo, dietro re- 
olami di Andrassy, diede ordini energici, 
@ proibi il WMiascio di congedi, Circa la 
prosInmazione del principe Milano a Re, 
il Principe ed il Governo della Serbia di 
chiararono ufficialmente cho non deside- 
rano che lo sfafi quo ante bellim, 
Il Governo anstrinco sforzasi a mante 
nere la paco, senza compromettere i. pro- 
pri interessi, e trovasi. d'accordo colle 
‘Potenze per'assicurarè una sorte migliore 
‘i popoli della Turchia. (Applausi). 

La, Comerù prese atto di questa rl 
‘sposta, 








Londra, 7 ottolre, 
Venne pubblicato il dispaccio di Derby 
‘@ Elliot sulle crudeltà in Bulgaria, Il 
Governo deplora di vedero che Ia rela: 
‘ione fficiale confermi completamente i 
fatti ivi successi, 

Derby ordina ad Elliot di comunigarò 
‘al Sultano il risultato dell'inchiesta Ba- 
ring, aggiungendo i nomi degli nitori 
delle crudeltà, è di domandare nn risar- 
‘cimento, ed insistere che ai riedifichino 
immediatamente lo case e le chiese, che 
'diasi ogni assistenza lle industrie’ o st 
‘soccorrano i poveri. 








VITTORIO BERSEZIO Direttore, 
Comino Giuserre gerente, 


te 





Iuiti ad alterdar fra loro, ma 


conse, Soltanto la testo-Ferrando ricorda 
‘di aver sentito il Balma a profterir quelle 
rltime parole: — domani l'aggiusterai ? 
‘Quanto all'incontro del Balma con la Do- 
‘meniéa Cargint, nissuno ha visto, nissino 
ha sentito. 

Per alto il. Pabblico Ministero, l'egro» 
[gio avv. Jacopetti, fondandoai sul com; 
plesso di queste testimonianze che con: 
‘Gordavano colle sporte; querele, alla causa 
‘di delinquere, alla connessità tra il feri 
‘mento del marito e quello della moglie, 
sonelituse volesse il Tribunalo “lchiarar 
convinto l'imputato de' reati ascrittigli i 
condannatlo & quattro anni di carcere. 

Ms la bella difesa dell'egrogio Ar. 
‘Demaria ottenne che il Tribunale: lo rl- 
tonease bensì colpevole di entrambi i 
‘rimenti, ma lo condannagge a‘ nn ‘adnig! 
‘s010 di prigionia. 

Possa da questa. condanna Il Batmai 
[Venor imparato, che non si dove. mini naar 
Violenze © vie di fatto, spoci”:Imento cone 


tro i vecchi, che più deg’ altri meritano 
rispetto. 

















Cunzioncino (ID. 


Tono vedere i mali trattamenti o 16, per: 


i 
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| 
| Gorbino (ore 8) — ta dram 
| 


i Rin ila TO 
| “La volonta, commedia io 3 atti: Premiato a tutti i Concorsi Agrari. 
CRU Fudta di Conigli riprodatori delle migliori rase. — 
AE ata sera |K Coni i quatto at pra tcizine coma purea 
i eZ‘ 
i siasogninzsi aci |ll MACELLO DI CARNE DI CONIGLIO | 





















fienta da donna, Pianoforte di Pa: | 
fighe © 


© Casi 





Vittorio Emanuele (ore $) — 


Rossini (oro 6) {- La compagnia 


Incanto di successione 


FABBRICA E 


Semiramide, opera ia 
SFiik e Flok, ballo. 


alati Provveditori di S, $, R. 


Via. Doragrossi 


STABILIMENTO DI 


‘suatica Gompagala  Bellotu-Bon 
N: 3, diretta dall'aria 

daro ‘omi. rapprescotarà 
Bablio castico, commedia ja atto 
Di gerente responatbile, Got: 
‘iedia 10 Sat 


vi Gee 















Goro Daca. di Genova, 97. = 
Eserciuazioni gioraniiore dalla 7 


alle 11 unt, © dalle 2 alle 10 p. Mr 





N 





Malattie 





di eleganti mobili, 
Mercoledi TI gttabre, om solite, 
N48, e piazza Qarld 

SS pluno i pro 

ita di una ‘quota 
si Vesti. 





[guè; ossa è carni ne fanno un 








ci epc da Quel, essi eri || ltConatituisoo-Da cio Ta sua ut 
Vantato dai Professori Corni 
celebrità mediche di Parigi. 
|sitrovad Parigi prassi Duoro & 
‘A Milano, 
ed in tutte lo principi 


Pastiglie di Codeina 


RICERCA 


pel 1° gennaio p 





















iu locale di circa 
da nitro, he PER LA TOSSE 
bri, ri 10, na) pe PREPARAZIONE 
Gosisicae ‘centeale, n possibilmente | del farmacista A. ZANETTI 
nella parte superiore di via Po, ad! via Senato, 2, Milano, 
Pier cieca qle Toglie SURE E 
fugaro le cero alla Tipograti | diilto, cescodo il più vicure. alc 
Bona, vin Ospedale, 3. TI 989 | manto delle irritazioni ai petto ,| 
dello tosi ostinata, del ‘catarro 
dalla bronchita e della Wal” polmo: 
DENTI FINTE |st%; State stavo ceto oe 
Enaato 1 tene meinine. 


imessì a perfezione, 
economiche 
può tritueo ogni alimento, L. 60 


falce, L. 2 — Ripi 





— Dent 
durevoli con cui si 





Preszo L. 1. 
Deposito {a Torino: all'Agenzia 
D, MONDO e farmacia Tarloco. 


POLONGHERA 





entizso leggere, 


re fgco palato 











davaati i pezzi mapcanti L: 2 — 
Ripara le dentiero rotte © non riu-| nfolino Anglo-Americano con| 
cite dia altri. [misuratore da sittaro al 1877 —| 





RI 
CRI 
To 
Ttili al 30 settembro 1676 
Divers» Q 





Torino, via 8. Massimo, N. 18. 
di 


Per le trattative dirigerai al Sindaco; 
100% oi 


‘nell anemia, ja clorosi. le febbri e l'indebolimento. 















MAGAZZINO 


di Pelliccierie 


All'ingrotno o al dettaglio — Premiati ale primarie Esporisioni 


di CARLO COSTAMAGNA e Figlio 


Maestà © Renl Famiglia 
N: 4, Torino. 


CONIGLICOLTURA 





dei FP" COSTAMASNA 











11, Casa Bertol 


‘di Petto 


ELIXIR ALIMENTARE DUCRO 


(Rotogia CArqono. Espinizisco di Parigi 1975.) 
Questo Elixir contiene tutti gli elementi constituenti {l san-| 


liquore, altrettanto fortificante] 


| rifaratore quanto piacevole per le dohne delicate  tamoiulli, 
È rechi ed l'omvalecenbi esso nutrice, forilica, ibcnara| 


ità in tutte le malattiò di Petto; 
morale. 
il, Fort, Fano, © 


16,8, via Neuve-Salnt-Augustin.| 


sso Manzoni 6 Gia, 10 via della Sala 


ali formmiicie d'italia. 


AVVISO 





Vendita volontaria di dui 
distinto Ville, divisibili ‘n volodta 


‘dell’acquisitore, poste auî, colli 
[Sam Vito, della distanza, di 





taio Morgando, via della Mise 


cordia, N. 4 piano 3, Torino: _ 


FORMELLE (MOTTE) 


Giusoppe Durlo; via Bells 
fondo "nì cortile, vande 


Neg, io 
Motte di 





ima qualit, a LL 


Îl raile, franco a domicilio in città. 


Dispone anche di Hourri, 


tenta lograzto por le vita modico A 5 
MTA '890| Si vende il sovracitato concime dalla Società al prezzo 





prezio. 


BANCA DI TORINO 


Auto 








PIAZZA S. CARLO 


Situazione delli 30 settàmbre 


Capitale Azioni N. 70,000 di L. alle ii e 
Gapit si 500 nominale | L. 


Conto Azionisti 5 decimi A Yeryare sopra 70,000 Azioni! 
Cassa i II 
Portafogllo = i © 

Conto Valori (Azioni, Obbligazicni 
Gonto Valori (la siperto) 
Gonti corni divora 
orrispondenti diva 
acertazioni ed etti da ‘pagare 


Valori industriali in propriet) 





aa 


FIQIADII calo ir 


r 


100 


II Contabile 
3. Kaufman, 


va con Decreti Reali 6 luglio 1871, 15, gennaio 1873 e 19 settembre 1875 


41876. 








AVERE 


ssi 


dalla cinta daziaria. Poe le velative 
informazioni dirigorsi dii sig. no. 








BANCA DELLA PICCOLA INDUSTRIA E DEL COMMERCIO 


Situazione a tutto Il 30 settembre 1876. 













ATTIVO 





Got E sno 
Pormtiglio (Eri scontati) 2,6601008 1 
AntcipeHoni su valori © 3 on 
Debiti diventi. î ale 38 












Oi corse sii DI 


‘36,344 97 
ti correnti attivi. © s L > > È 












tti per l'incasso : 2 5: 5 > 1 808 dI 
Valori fin Portafoglio © ci | 360297 
Stabili: tei a o "i SIOE 

10,083 
amare ei 
D8140 40, 








‘Adionisti © ce 0 sn 


31,798.285 
Da 










Capital sociale 
Fondo di rierea 






















Qontiicorrenti. i sr ch i i siii 29 
Greditori diversi; 201900 dI 
Conto depositi» 591,608 48) 








Tateressi © Dividendi + n) ‘Azioni u pagare! 11/662 16 
Portnfoglio 066 79 
Sconti e Provvigioni, snne8 


Lili diversi 


















Totale L. oi 
Tl Direttore dl Vice Presidente “Il Capo Contabile 
lE. Ghiaramella. ‘Tasca. R. Borguni, 








NI}. La Banca corrisponde Il 3 112'0/0 sui conti correnti liberi! 
maine per le somme depesitate @ tendesza ‘fissa accorda il 4.010 
Ber n periodo di tempo nes Îbferiora a mesi tre, © sino A 11; il 
4 12.0j0 da 12 mesi in 

ificeva in custodia valori entro cassette chiuse, mediante 
sinpuale abbicnamento. per L. 60 @ 100 a seconda della richieste 

dmensioni 1012 











100 Confetti di Fegato di Merluzzo 
[pi qficaci dell'Olio — Noa di 
levoll; non vemiti, sono consi 


fo 


ctnstordae. 
10, Milano. 


AGLI AGRICOLTORI 


Volete fur fruttare le vostre terre? Volete ottenere buoni 
74 | raccolti? Volete riempire i vostri granni? — Rivolgetevi 
all'Associazione in partecipazione per lo spurgo chimico 
'inodoro dei pozzi neri, o fabbricazioné del relativo concime 
‘sistema privilegiato FORNO. 

Il concime prodotto dallo sterco puro,  riconoseSuto. su- 
‘berfore a tatti gli altri per la coltivazione del grano, me- 
liga, riso, vite, olivo, lino, canapa, moro gelso, prati, or- 
taggi eco, 
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di L. 12 cadun quintalo, per contanti 6 senza sconto com- 
preso l'imballaggio tranco stazione di Torino. 

Per maggior comodità il concime sì vendo solido, e ba- 
stano 2 quintali e 1{2 per ogni giornata di terreno (are 98), 
La Società ricerca Agenti, i quali ponno guadagnare da 
[L. 900 a L. 1800 annue in qualungue città 0 paese d'Italia 
© dell'Estero. 

Non si risponderà a chi non acelude il francobollo per 
a risposta, 


CITTA DI a8s TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Alle ore 2.112 pomeridiane dì martedì 24 ottobre 1870, nel civico pa 
Jato, *î procederà all'incanto a candela vergine per In vendita del 
lotto 3'e, di metà dei lotto 2' dei terreni della soppresse 
piasza d'Armi destinati a libera fabbricazione, iormunti 
tali [otto @ frazione di lotto un telo nPpessamento di. metri. quadat 
[2454 circa, nafen untaura poeto iva le eoerenze di Carlo Rey 
dell'ingegnere Luigi Petro a socia giorno, di una via du 

‘ponente e del protendimento di vin S. Quintino & otte. L'incanto 
infh nperto sull'offerta prezzo di lire 10 per ciascun metro quadrato di 
terceno e segniràì l'aggiudicazione & favore di chi avrà fatto, maggioro 
‘Suimento nl detto presso. 

T gapitoli delle: condizioni a la plnnimettia del terreno, seno. visibili 
‘nel civico Ufficio di Catasto. 1010 


CITTA DI 4: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Alla cre 2 pomeridiano di venerdì 9) ottobre 1575, pel elvido pilazzo, 
i aprirà l'incaato a candela vergine per Ii vendita del lotto 16° 
© parto del lotto 15° delle aree e costruzioni della piazza 
dello Statuto, formuati tli Jotto » frazione di lotto, in solo. stabile 
posto fra la corresizo della via Menzoni, compresa una mett del caval- 
qavis; a levanta delle proprietà. Rigolinc-Oramont a Griva a giorno, di 
restato propria del lunicpio a ponente o dlla dota pinza a nolte; 
‘@ teguirh l'aggiudicazione n invore di quello fra Î concorrenti cho avrîi 
finito maggiore aumento all'oltrto prezto di lia 242,950, 

I capitoli della condizioni, i disegni ed ogni altro documento relativo 
‘lla vendita «cno Visibili ua civico Uflicio di Economia. ne 











levante, 


























Telegrammi Particolari Commerciali 











DELLA 
n 
GAZZETTA PIEMONTESE 
Parigi (sera) ottobre 5 6 

Farine 8 matelie pel corrente (1) Fr. 59.50 

» n pet novembre n 80.75 

n n per dicembre e gen. » 6175 

n n° pei primi 4 mesi da dio. 69.75 

Zuecari Saccarino disp. entrepét 88%/,; n 55.50 

n » Vi " 62.25 

ATIBIAn0r: BUR) a) anca sì 6495 

n ‘ raffibato scelto . . <.. n 149 142— 


Liverpool, 6 ottobre (sora) 
Cotomi — Vendite generali Ballo 10000, di cui per la 
speculazione 2000, e per Ta ‘consumazione 8000. 
Marcato sostenuto. 
Importazione della giornata, Balle 11000, 
apporto settimanale del mercato di Liverpool, 
Cotont — Vendita generale della settimana Balle 60000. 
di oni per la speculaziono 2000, per la. riesportazione 
7000 e per la ‘consumazione 51000. 
Importazione della settimana Balle 81000 
Deposito + +... . . » 691000, 
Prezzi dello diverso qualità, 


AxcRICANI — Midiling Upland . Dollari 5%, 





Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Direzione, vial 
8. Agostino, N. 3, Torino, piano 1° 916 





















Do |Fme: 
" 104,000 + 
CRA] In LIVORNO (Toscana) 
GieeDiasi 90 î eX\lta volontaria sl pubblico incanto 
201808 Ver 
nz n 
Lett "| 1eoseses 7 
1T,8704707 90 1 SSIS to NI Giovedi 12 ottobre 3879 avrà luogo; per avo del'Uttzo di 
n 370,088 TE Ml ila Domenico Oiorianacîi, la veadia di macchine motrici e altre 
193,801 155 ipecie. Caldaie di diverse qualità è granderze. Preme idraulico. Pressa 
912,478 27 Ri caldo di nuovo sistema per stemis2; Un mollo verticale con suoi 
G16,000) " [ccassori, Altro da cereali sistema emetfcano. sbiatrice, Una quantità 





‘65,356,189 78 | 66,9t0,160.72 


Direttore Generale 
‘A. Pariani. 







[lata della forea dì 14 cavalli con macchina SA 











a 
a Sn fi i Por 
rami, tra it ioni, tavoloni legna duro; fnimienti cuoio da| 
LS fini OS [Edo cd lle 








PS Ii 

da ta adria colta da coi, gii Macchina n morid, Cal 
ea ana iicme tmbvieino ela uteri addetti fa pa solo oto: 
feti cile iena 105 ini compio. Da stami in ollst 
MRO Ga 





n — Nuova Orleans . <<. n 68% 
Caio pralotoa ev la 
INDIANI — Broaeh iL. 

» — Oomrawatte. . . ...,. 
SMIRNE Lee 
BRASILIANI — Pernambuco >. . . ..° 

ti — Paranbam . . . 1.» 

. — Maceio << 

” SR 
BENGALA, vili UN e 





Hivre, @ ottobre (sera) 
\Cotoni — Vendute Balle 500. 
Mercato. calmo-perante. 





». — Luisiana disponibile . Ft 7—- —T 
m° — Lnisiana per ottobre | ; Fr 6— —— 
n — Luisiana per gonn. e marzo Fr, 69 — —— 
(Gago — Venduti sacchi 1420, 
Mercato fermo — Buona ricerca regolare. 
n +06 0 PB Si 
® ot o. @—- —— 
n — Bahia nonlavati | | ji Fr 78— _—_ 
» — Haîti Gonalvesda | . + Fri 95500 98— 
m — Op. + +... Fr 90- 





‘Marsiglia, 6 ottobro (sera) 
ea — Importazione Ptt, 35925 
Fementi — Vendite n 19200 
Presi fermi. 
(*) Questo prezzo s'intende per 156 chilogr,; tla perdntt. 


‘Torino; Tipogratia Roux e Favale, 





| 
Î 





5 e 


